CONSIDERAZIONI SULLE ZUPPE DI CONOSCENZA
La prima fase di lavoro della costruzione di una mappa concettuale indice alla quale sono state agganciate le mappe, frutto del lavoro di ogni membro del gruppo, non ha creato grosse difficoltà ne per quel che riguarda la scelta dell’argomento ne per la presentazione delle mappe specialistiche.
1. La seconda fase prevedeva la realizzazione di una mappa generale attraverso la condivisione delle proposizioni più importanti  di tutte le mappe specialistiche con l’ausilio della “Soup”.
Questa fase mi ha procurato alcuni problemi:
2. nonostante le indicazioni precisissime di Antonietta e Alfredo, non è stato facile capire come attivare questa “Soup.”
3. la finalità della “Soup” era un lavoro di costruzione collaborativa. Questo è stato la difficoltà più grossa in quanto il gruppo non è riuscito a trovare il momento adatto per collaborare on-line.
4. in qualità di unica superstite del gruppo ho deciso di costruire una mappa omnicomprensiva da sola, scegliendo le proposizioni di ogni mappa che mi sembravano più interessanti.  E’ stato sicuramente un lavoro a senso unico che ha gratificato solo me stessa ma che mi sembrava importante svolgere per comprendere il meccanismo della costruzione delle conoscenze. Ho avuto anche qualche difficoltà ad agganciare da sola tutte le proposizioni nella mappona che trovo un po’ ardua da consultare visto la sua grandezza.
5. nonostante tutto, questo lavoro mi ha sicuramente insegnato che esistono degli strumenti didattici svincolati dall’apprendimento tradizionale e passivo. Questo tipo di apprendimento, oltre che a modificare i modelli mentali, offre la possibilità agli alunni di diventare i protagonisti del proprio lavoro, di imparare a lavorare in gruppo e a sostenersi, di usare le nuove tecnologie in maniera più consapevole, ma soprattutto apre una porta alla  conoscenza di studenti di altri paesi attraverso strumenti didattici. 
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